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Passa la delibera per il patrimonio Caltagirone 

A tempo di record 
per dare alla città 
quelle 1300 case 

La legge fissava entro ottobre il termine di presentazione del 
progetto - La lotta del Comune per l'acquisizione degli alloggi 

Una vittoria politica della 
città che diventa realtà ogni 
giorno di più. Ieri la giunta 
comunale ha approvato, con 
notevole anticipo rispetto al 
termini previsti dalla legge, 
la delibera relativa all'espro­
prio ed al completamento 
delle case Caltagirone. La 
legge, richiesta e ottenuta 
con la lotta (è la numero 94 
del 25 marzo '82), dava al Co­
mune sei mesi di tempo per 
definire con cifre e dati l'as­
setto dell'operazione di e-
sproprio, i preventivi per i la­
vori da fare. C'era dunque 
tempo fino ad ottobre, ma 1' 
amministrazione non ha 
perso tempo e si è compiuto 
così un altro Importante pas­
so avanti. 

La battaglia per ottenere 
le case degli ex palazzinari 
falliti è stata lunga e diffici­
le, ma ormai è vinta: 1.312 
appartamenti diventeranno 
entro 1*84 patrimonio cittadi­
no ed andranno, anche se so­
lo parzialmente, a coprire 
quel drammatico bisogno di 
alloggi che grava sulla me­
tropoli. I lavori saranno affi­
dati all'Italstat e saranno fi­
nanziati (come stabilisce la 
legge) dalla Cassa depositi e 
prestiti. 

È questo Insomma uno de­
gli ultimissimi atti della vi­
cenda Caltagirone. 
LMmpero» che i falsi costrut­

tori avevano edificato a Ro­
ma nascondendosi dietro de­
cine di società fittizie è stato 
«strappato» dalla giunta ca­
pitolina agli istituti di credi­
to che avevano finanziato 1 
fratelli e alle inevitabili ma­
novre speculative di gruppi 
privati. 

Nel corso di questa vicen­
da sembravano nascere via 
via difficoltà insuperabili — 
le complicate procedure d'e­
sproprio tanto per citare la 
più grossa — ma alla fine la 
città l'ha davvero spuntata. 

Nel marzo scorso si è arri­
vati ad un accordo con il go­
verno che ha autorizzato la 
Cassa depositi e prestiti a 
concedere al Comune di Ro­
ma mutui fino all'importo di 
240 miliardi di lire. Dopodi­
ché l'urgenza di definire il 
plano e farlo approvare dalla 
giunta è diventata quasi una 
frenesia. C'era 11 rischio in­
fatti che ad andare per le 
lunghe 1 costi potessero e-
normemente aumentare per 
il deterioramento delle strut­
ture edilizie non completate. 
Cantieri abbandonati a Ci­
necittà, al Laurentino, alla 
Magllana: uno spettacolo 
che era quasi uno schiaffo al 
grande bisogno di case della 
città. 

Ora la data d'inizio dei la­
vori è vicina, la consegna de­

gli appartamenti dipende so­
lo dalla celerità delle ditte 
che servono l'Italstat. E tor­
neranno così nelle casse del­
lo Stato i miliardi che 1 Cal­
tagirone hanno frodato in 
tanti modi — dalla specula­
zione alla frode fiscale — e 
che forse hanno anche tenta­
to di «bloccare» con avverti­
menti mafiosi come l'incen­
dio doloso di un palazzo del 
patrimonio a Torre Spaccata 
nel settembre '80, subito do­
po la richiesta della Giunta 
per l'acquisizione delle case. 
E perché non ricordare an­
che che tra 1 partecipanti alla 
prima asta c'era una finan­
ziaria canadese dietro la 
quale sembrava che ci fosse­
ro proprio i palazzinari fug­
giti in America? 

Riassumiamo i dati della 
delibera approvata ieri dalla 
Giunta: per una superficie 
residenziale di 130.973 metri 
quadrati è già stato autoriz­
zato un mutuo intorno ai 170 
miliardi. Il Comune stabili­
sce per il lavori di ultimazio­
ne approssimativamente 
questa cifra, mentre l'espro­
prio è costato esattamente 38 
miliardi 771 milioni e 500 mi­
la lire. Per l'utilizzo degli al­
tri 70 miliardi gli assessori 
competenti si riservano di 
sottoporre alla giunta un se­
condo intervento a comple­
tamento del programma. 

Dibattiti, spettacoli ad Ostia Antica 

Migliaia 
«assediano» 
il castello 
del festival 

Oggi Teresa De Sio in concerto - Presen­
tazione del libro del compagno Bufalini 

Castello Aldobrandino nel cuore della vecchia Ostia, è il 
centro di uno del festival di zona più riusciti. Basta parlare 
di cifre: sabato e domenica oltre 10 mila persone l'hanno 
frequentato affollando il cinema e lo spazio-spettacolo do­
ve si sono svolte due serate romane con Giorgio Onorato e 
Fiorenzo Fiorentini. Il festival è diviso in tre agglomerati 
Intorno al castello dove ci sono i ristoranti, gli stand e la 
discoteca gestita da Radloblù. Tutt'intorno al borgo invece 
c'è una mostra, seguendone l'itinerario si entra nella piaz­
za dove è stato allestito un altro ristorante. La straordina­
ria partecipazione della gente non riguarda solo il cinema 
e gli spettacoli (al concerto di Camerini lunedì sera sono 
stati staccati 2100 biglietti) ma anche i dibattiti. 

Sabato piazza piena con Vetere per discutere insieme di 
pace; domenica fino alle 11 di sera la gente s'è fermata ad 
ascoltare Nicollni sul problema del recupero archeologico 
di Ostia Antica; lunedì si è parlato dello sviluppo turistico 
del litorale ed al dibattito ha partecipato 11 sindaco di Ri* 
mini, l'assessore comunale Rossi Doria e Maurizio Cecco-
ni, assessore per il turismo a Venezia, ed altre personalità 
qualificate. 

Stasera un'altra ospite d'eccezione. Teresa De Sio. Do­
mani ci sarà la presentazione del libro di Bufalini «Uomini 
e momenti della vita del PCI* a cui parteciperà lo stesso 
compagno Bufalini, Pasquale Nonno dell'«Europeo» e Can-
diano Falaschi dell'«Unità». 

NELLE FOTO: Teresa De Sio e Paolo Bufalini 

«Evadono» dieci cavalli pazzi 
e Roma-di-notte è tutta loro 
Qualcuno ha anche pensa­

to all'ultima trovata di Nico­
llni. L'altra notte, per le stra­
de di Testacelo, pochi pas­
santi si sono goduti uno 
spettacolo d'eccezione: dieci 
cavalli hanno dato vita a una 
vera e propria scorribanda. 
Fuggiti dall'ex Mattatoio, si 
sono messi a correre per le 

Anno di Petrolini: 
incontro tra Vetere 
Proietti e Squarzina 

Il sindaco Vetere ha ricevu­
to, ieri sera in Campidoglio. V 
attore e regista Gigi Proietti, 
assieme ali assessore alla cul­
tura Nicolini, al dottor Carlo 
Biferali e a Luigi Squarzina, 
presidente e direttore artistico 
del Teatro di Roma. Argomen­
to dell'incontro: la messa a 
punto del programma di ma­
nifestazioni teatrali sulla figu­
ra di Ettore Petrolini, che a-
vranno luogo all'Argentina. 
nel febbraio e nel marzo dell 
anno prossimo. 

vie, sui marciapiedi, sono en­
trati addirittura in qualche 
portone aperto. La «notte 
brava» è terminata poco do­
po le tre, quando con molta 
pazienza, una squadra di vi­
gili del fuoco è riuscita a ri­
portare a casa I cavalli im­
bizzarriti. Unica nota triste: 
un «pony*, il più anziano, 
non ha retto alla cavalcata 
fuori programma e una volta 
accompagnato nella caser­
ma dei vigili In via Marmo-
rata si è accasciato a terra ed 
è morto. 

L'insolito spettacolo dell' 
altra notte non è piaciuto ad 
una sola persona: un giova­
ne, che era fermo al semafo­
ro a bordo della sua nuovis­
sima «Alfetta 2000». Il ragaz­
zo all'improvviso si è visto 
davanti dieci cavalli al gran 
galoppo (sembravano «for­
sennati», ha detto quando ha 
telefonato al «113» per avver­
tire la polizia di quello che 
stava accadendo). Il condu­
cente, partendo a tutta velo­

cità ha tentato di evitare 1' 
urto, ma non ci è riuscito: 
l'«Alfetta» è rimasta danneg­
giata piuttosto seriamente. 
Il giovane invece se l'è cava­
ta solo con un grande spa­
vento. 

Tutto è iniziato l'altra not­
te verso l'una. Probabilmen­
te la fuga in massa dai recin­
ti dell'ex Mattatoio (che in 
un capannone ospita ancora 
questi animali: cavalli e «po­
ny» che di giorno portano a 
passeggio i bambini a Villa 
Borghese) è stata facilitata 
dalla dimenticanza di un cu­
stode. Il guardiano, infatti, 
avrebbe lanciato aperta, per 
distrazione, la sbarra che de­
limita 11 recinto. 

Questa è l'unica spiegazio­
ne possibile: sul posto non c'è 
nessuna traccia di catene 
spezzate. È bastato che uno 
del cavalli uscisse dalla stal­
la perché gli altri lo seguisse­
ro Immediatamente. E così è 
Iniziata la grande fuga per le 
strade del vecchio quartiere 
romano. 

Velletri: condannati i due giovani che violentarono una tedesca la settimana scorsa 

Cinque anni agli stupratori 
Ma c'è chi pensa che siano 

troppi per punire 
solo una «scappatella»... 

Chi è la giovane vittima dell'ennesimo episodio di violenza - L'interrogatorio e le 
numerose contraddizioni dei due accusati - Le insinuanti domande degli avvocati 

Zìgomi alti, occhi nocciola e capelli castani, alta ma nean­
che troppo, cammina appena un po' curva, sul viso un'e­
spressione sfiduciata, quando parla (in tedesco perché d'ita­
liano non dice neppure una parola) muove le mani con 
molta grazia. Non ha proprio l'aspetto della turista tedesca 
classica, anzi, quando entra in aula con i suoi calzoni larghi, 
sembra una ragazzina dimessa e dal pubblico si sente la 
solita battuta: «Tanta briga per quella lì. Proprio non ne 
valeva la pena». 

Prima di rispondere alle domande del Presidente si fa 
tradurre la sua deposizione, la corregge in qualche punto poi 
senza farsi intimorire ripete ancora una volta la sua storia, 
ma ì suoi aggressori non li guarda mai in faccia. 

Quando torna a sedersi le si fanno intorno gli amici; lei 
scuote la testa e continua a ripetere che le dispiace. Li ha 
denunciati perché non voleva che quello che era successo a 
lei capitasse a qualcun'altra, eppure del processo non è con­
tenta. Dice che le cose non cambieranno per queste due 
condanne. Fossero stati due figli di ricchi lo avrebbe fatto 
senza nessun pensiero, ma a quei due ragazzi seduti di fron­
te a lei due o tre anni di carcere non insegneranno molto — 
dice —. Lo conosce bene lei il carcere, non perché c'è stata 
rinchiusa, perché ci ha lavorato quattro anni come assisten­
te, sa come funzionano le cose lì dentro. Ora è tornata a 
studiare, l'anno prossimo s'iscriverà ai corsi d'agraria, ma 
continua a fare qualche lavoretto per mantenersi: suo padre 
è un ferroviere non può chiedergli molto. «Resti in italia 
ancora un po'?» «No, la mia vacanza è finita, torno a casa, a 
Brema». 

All'uscita dal tribunale si avvia verso il suo campo con un 
gruppo di amici, cammina ancora a testa bassa, come in 
aula. 

Si è concluso con due con­
danne, una a due anni e l'al­
tra di tre anni e cinque mesi 
Il processo per direttissima 
contro i due aggressori di 
Anna, una ragazza tedesca, 
violenatata la settimana 
scorsa, in Italia da qualche 
tempo presso un campo di 
lavoro del servizio civile in­
ternazionale. La sentenza ha 
posto termine ad una udien­
za che si era aperta in manie­
ra incerta. Era stata respinta 
la richiesta dei rappresen­
tanti del servizio civile di co­
stituirsi parte lesa accanto 
alla giovane tedesca. 

Alle 11 e mezza, quando il 
processo inizia, sul banco de­
gli imputati sono già seduti l 
due ragazzi accusati. Uno di 
loro è giovanissimo, ha ap­
pena sedici anni, lavora in 
un cantiere, è 11 maggiore di 
7 fratelli e dà una mano In 
famiglia. L'altro, Fiorenzo 
Cervoni, è agltatlsslmo, con­
tinua a stropicciarsi le mani, 
ha sulle spalle già diverse 
condanne, una per tentato o-
micldlo, per lui la libertà 
provvisoria è già da esclude* 

re. Accanto a loro, due uomi­
ni anziani, forse sono loro 
parenti, le facce bruciate dal 
sole e l'espressione rassegna­
ta di che nella vita ha già ri-
cevu to tan te disgrazie e si di­
spone a raccoglierne altre. 

Tra 11 pubblico Invece tan­
ti, tantissimi giovani, due o 
tre di colore, altri stranieri 
con l capelli chiari. SI sente 
parlare In molte lingue, sono 
l compagni di lavoro di An­
na, vengono dal suo campo, e 
da altri nel pressi della zona. 
Sono venuti per farle sentire 
che non è sola, per cercare di 
farle dimenticare questa 
brutta avventura. 

L'Interrogatorio comincia 
dal due accusati. Imbarazza­
ti, Incerti e Impauriti i due 
ragazzi ripetono quattro fra­
si Imparate a memoria. 'La 
ragazza si è spogliata da so­
la», dice il primo. L'altro ri­
pete meccanicamente la fra­
se, ma è poco convinto. Basta 
poco per farlo cadere in con­
traddizione. *No... cioè l'ab­
biamo spogliata noi*. E poi 
ancora, quando il presidente 
ricorda che la ragazza scap-

La vittima, Salvatore Finiello, era ricercato dalla polizia 

Un altro cadavere affiora 
dal Tevere: è un delitto? 

Sul volto aveva segni di lesioni - Ma solo oggi l'autopsia potrà chiarire il giallo - In tasca 
aveva un biglietto delle Ferrovie dello Stato rilasciato a Milano il 22 scorso 

Un altro cadavere è affiorato 
dalle acque del Tevere. Stavol­
ta è stato immediatamente i-
dentificato, grazie alle impron­
te digitali. L'uomo trovato mor­
to era infatti «schedato* negli 
archivi della polizia. Un delit­
to? Un suicidio? Nessuno anco­
ra può dirlo. È un altro «giallo*, 
tutto da scoprire. 

Si chiamava Salvatore Fi-
niello, aveva 40 anni, ed era na­
to a San Giorgio a Cremano, 
una frazione di Napoli. Da mol­
ti anni risiedeva a Milano, ed 
ogni giorno doveva presentarsi 
in commissariato per la firma. 
Dopo numerosi arresti, soprat­
tutto per gioco d'azzardo e pic­
coli traffici di malavita, i giudi­
ci gli avevano imposto la vigi­
lanza obbligatoria. 

Ma da molte settimane nes­
suno aveva più visto Finiello 
nel commissariato milanese. 
Era quindi considerato «ricer­
cato», e nessuno aveva avuto 
più sue notìzie. Infine, ieri mat­
tina, la macabra scoperta. Un 
anonimo ha telefonato alla po­
lizia fluviale, dicendo di aver 
visto il corpo di un uomo a po­
che centinaia di metri dal Pon­
te della Magliana. Gli agenti Io 

hanno rinvenuto incagliato in 
alcuni arbusti. 

Sul volto l'uomo aveva alcu­
ne ecchimosi, ma gli esperti del­
la polizia scientifica sostengono 
che potrebbe trattarsi anche di 
escoriazioni procurate dalla ca­
duta contro i sassi. Deciderà 1' 
autopsia, che verrà eseguita 
questa mattina all'istituto di 
medicina legale. In casi come. 
questo, comunque, è difficile a-
vere in poco tempo dei dati pre­
cisi. Il corpo di Finiello, infatti, 
si trovava in acqua sicuramente 
da molti giorni. 

L'unica traccia per gli inve­
stigatori della squadra mobile 
romana è un biglietto ferrovia­
rio datato 22 luglio. Finiello lo 
ha acquistato alla stazione di 
Milano per arrivare nella capi­
tale. È certamente un elemento" 
3uasi irrilevante per compren-

ere il «giallo* della sua morte. 
Toccherà probabilmente alla 
polizia napoletana tentare di 
ricostruire il «giro» di amicizie 
di Finiello. Ma secondo gli in­
quirenti la vittima non era le­
gato a nessun clan potente, e 
nessuno poteva avere interesse 
ad eliminarlo. 

Delitto o suicidio? L'interro­
gativo è ancora sospeso. 

Droga: incontro 
con il prefetto 
sullo petizione 

popolare del PCI 
La lotta contro la droga è 

stato il tema dì un incontro tra 
il Prefetto di Roma, Giuseppe 
Porpora, ed una delegazione 
della Federazione comunista. I 
componenti di quest'ultima, 
tra cui i deputati Ciai, Trivelli e 
Ottaviano, ed il consigliere re­
gionale, Colombini, hanno fat­
to presenti le loro considerazio­
ni riguardo alla proposta conte­
nuta nella petizione popolare 
per la lotta contro la droga pro­
mossa dal PCI e dalla FOCI di 
Roma. La petizione — informa 
la prefettura — si articola sui 
seguenti punti: coordinamento 
di tutte le forze dell'ordine isti­
tuzione di una banca centrale 
dei dati sui trafficanti periodici 
accertamenti patrimoniali e fi­
nanziari a carico dei trafficanti; 
costruzione presso l'aeroporto 
di Fiumicino di un nucleo cen­
trale di polizia tributaria. 

Scioperano gli 
autonomi: caos 

nei trasporti 
il 1* agosto? 

' Difficoltà nei trasporti del 
Lazio la settimana prossima 
per la decisióne degli autofer­
rotranvieri autonomi di scen­
dere in sciopero. Nella giornata 
del 1* agosto — giornata parti­
colarmente «calda*, decine di 
migliaia di arrivi e di partenze 
— a partire dalle ore. 11 e sino 
al termine del servizio, gli ade­
renti al Sina-Confsal si aster­
ranno dal lavoro. 

A questo sciopero non hanno 
aderito le organizzazioni Cgil-
Cisl-Uil di categoria che assicu­
reranno in questo modo il par­
ziale svolgimento del servizio. 
Alla base dello sciopero deciso 
dal Sina-Confsal c'è la richiesta 
di estendere a tutto il personale 
viaggiante l'accordo integrativo 
economico e normativo ottenu­
to dai lavoratori dell'Atan di 
Napoli e di eliminare tutte le 
prestazioni straordinarie. 

«Divertissement» al Gianicolo dentro il Fontanone 
Vi va per una sera di chiacchierare sui destini 

del mondo con Rodolfo Valentino o magari con 
Andy Warhol • Greta Garbo o meglio ancora 
con tutti e tre e con tanti altri personaggi anco­
re? Allora non potete diserterò il Fontanone del 
Gienicolo le sere di dopodomani. Infetti ci se-
ranno tutti questi «nomi» che vi essicurerenno 
divertimento e risete a non finire. 

Neturatmente perliemo di uno spettacolo. 
con tanto cinema e anche tenta musica, allesti­
to nuovamente per questa Estate romena '82 

della Cooperativa Enterprise Film, da un'idea di 
Gianfranco Bullo. Cosi il nome della piece è 
appunto «Divertissement» (de il paradiso terre­
stre) di Lorenzo Cairoti e diretto dello stesso 
Gianfranco Bullo che è sinché uno degli inter­
preti. A fargli compegnia in scene o meglio in 
ecqua serenno Giorgio Serafini, Patrizie Delle 
Chiese. I costumi sono di Rita De Nucci e l'elte-
stimento scenico è di Gienfrencesco Remecc*. 
Nelle foto (de sinistre): Giorgio Serafini, Gien-
franco Bullo e Patrizia Delle Chiesa. 

S. Pietro: 
protesta 
ancora 

il brasiliano 
Continua la protesta del 

brasiliano che vuole regalare 
un asino al Papa. Damiao 
Galdino De Souza, 42 anni 
arrivato espressamente da 
Rio de Janeiro per protestare 
contro il mancato accogli­
mento in Vaticano del suo a-
sinello «Jericar», è giunto al 
terzo giorno del suo sciopero 
della fame. 

Visibilmente stanco, con 
la barba lunga e sudato, Gal­
dino, che porta sempre con 
sé una valigetta con il car­
teggio riguardante il suo asi­
nelio, ha avuto oggi un lungo 
incontro all'ambasciata bra­
siliana presso la Santa Sede 
con l'ambasciatore Antonio 
Correa do Lago 11 quale ha 
invano tentato di farlo desi­
stere dai suol propositi, sia 
dello sciopero della fame che 
dalla iniziativa di donare l'a­
sino al Papa. 

n diplomatico ha anche 
offerto una somma di dena­
ro a Galdino, ma questi l'ha 
decisamente rifiutata. «Non 
sono venuto a Roma — ha 
detto poi al giornalisti in 
piazza San Pietro — per spe­
culare sul mio asino, ma solo 
per adempiere ad un voto*. 

pava appena capite le Inten­
zioni del due, Il più giovane 
tenta di giustificarsi dicen­
do: *Sì, è vero, è scappata, ma 
poi è tornata da sola Indie­
tro*. Anche questa volta la 
bugia non regge molto. Alla 
seconda o terza domanda del 
giudice ammette. *No, non è 
andata così, sono stato lo a 
riacchiapparla». Afa 11 tenta­
tivo di dimostrare che in fon­
do *lel ci stava» continua e 
allora si Inventano anche le 
volgarità: 'Altro che se le 
piaceva, se lo voleva man­
giare, lo guardava con certi 
occhi». Ma sono bugie che 
hanno vita breve. Sono loro 
stessi a dirle in modo poco 
con vlncen te come se stessero 
recitando una parte asse­
gnata. 

Lo fanno quasi a voler dire 
agli altri: «Va bene, abbiamo 
calcato un po'la mano, avre­
mo Infranto qualche regola, 
ma sotto sotto abbiamo ra­
gione noi. Che male c'è ad 
andare con una donna?». Ed 
è un ragionamento talmente 
radicato nelle loro convin­
zioni che anche la madre di 
uno del due, durante un In­
terrogatorio in presenza di 
un avvocato, consigliava al 
ragazzo di dire tutta la veri­
tà. "Di' tutto quello che è suc­
cesso, ragazzo mio, che non 
ti possono far nulla di male». 
Chissà se avrebbe detto u-
gualmente così se Invece di 
una ragazza tedesca fosse 
capitato a sua figlia. Chissà 
se avrebbe cambiato opinio­
ne o avrebbe sperato in un 
matrimonio riparatore, op­
pure se avrebbe sólo nascó­
sto tutto come se si trattasse 
di una vergogna da cancella­
re. 

Prima di sentire 'la parte 
lesa» l'avvocato difensore dei 
due giovani chiede un esame 
medico per accertare se vi è 
stata colluttazione, chiede di 
poter vedere i vestiti della ra­
gazza che dovrebbero essere 
senz'altro strappati se di vio­
lenza si tratta dato che non è 
certo possibile che la giova­
ne, se non acconsentiva, non 
si sia difesa con le unghie e 
coni denti. 

L'avvocato è subito accon­
tentato: Anna indossa gli 
stessi abiti del giorno in cui 
l'hanno violentata. Ha un 
paio di Jeans larghi colorati 
una maglietta nera e un gllet 
indiano, un po' malridotti 
ma Interi. E allora le doman­
de del giudici puntano pro­
prio su questo fatto:a quanto 
pare la resistenza della ra­
gazza non è stata disperata... 

E lei calma, con l'aiuto di 
una traduttrice, spiega che 
aveva paura reagendo, di a-
vsreuna sorte anche peggio­
re. È una reazione che pare 
proprio offendere il nostro 
*comune senso del pudore»: 
una giovane in pericolo si de­
ve difendere disperatamen­
te, anche se non ha nessuna 
possibilità di avere la meglio. 
Se proprio non ha reagito, al­
meno assicuri che non ha 
'provocato» neppure per un 
attimo. E giù domande che 
suonano più che altro insi­
nuazioni. Aveva o non aveva 
la biancheria intima? Era 
una sua abitudine fare l'au­
tostop? Uno dei due aggres­
sori è biondo, come non ce­
dere al fascino dei capelli 
chiari? (testuale). 

Le insinuazioni si fanno 
grottesche «certezza* nell'ar­
ringa di uno dei difensori, 
che si trasforma in un incre­
dibile accusa per Anna: avrà 
avuto una maglietta scolla­
ta, come resistere a tanta 
grazia, e poi «sfamo uomini, 
si sa, se ha tentato di fuggire, 
è stata una civetteria per far­
si rincorrere; non sono que­
ste le regole dell'amore?». 

Afa questa volta, per fortu­
na, le Insinuazioni non han­
no fatto presa, la sentenza 
supera addirittura di qual­
che mese le richieste del 
Pubblico Ministero Palladi­
no. Due anni di condanna al 
più giovane e tre anni e cin­
que niest a Fiorenzo Cervoni. 

Nell'aula una donna an­
ziana con un fazzoletto lega­
to sul capelli scoppia a pian­
gere, è la madre di uno degli 
aggressori, proprio non rie­
sce a capire perché tanta fer­
mezza per una ^scappatella». 

Carla Cheto 

Ma intanto 
è ancora 
violenza: 
aggredita 
giovane 

norvegese 
I carabinieri sono già sulle 

tracce del ragazzo che l'altra 
sera ha violentato una gio­
vane studentessa norvegese 
in via dei Cerchi. La denun­
cia della ragazza ha infatti 
permesso di ricostruire l'i* 
dentikit del suo aggressore e 
di un altro dei tre ragazzi che 
l'hanno avvicinata, 

Molto probabilmente non 
sono italiani: l'inglese con 
cui hanno comunicato con la 
ragazza era perfetto, senza 
alcuna inflessione. Questo 
particolare ha cosi facilitato 
le indagini. 

Ma veniamo ai fatti, rico­
struiti in base alle notizie 
fornite dai carabinieri. L'epi­
sodio si è svolto la scorsa 
notte. E.K., 21 anni, di Oslo, 
era in giro per Roma insieme 
a tre suoi connazionali. Dopo 
aver trascorso parte della se­
rata in discoteca hanno deci­
so di raggiungere il Circo 
Massimo per partecipare a 
«Massenzio '82». Durante 1* 
intervallo di uno dei film in 
programmazione i norvegesi 
sono usciti dall'Arena. In via 
dei Cerchi tre giovani si sono 
avvicinati a E.K. per chieder­
le di fare una passeggiata, 
Lei ha accolto l'invito, ma 
poco dopo uno dei tre l'ha 
trascinata nei giardini che 
circondano il Circo Massimo 
e l'ha violentata. 

Nonostante lo choefc E.K. 
è riuscita subito dopo a fer­
mare una macchina del ca­
rabinieri, che proprio in quel 
momento passava di 11, e a 
farsi accompagnare all'ospe­
dale Santo Spirito per essere 
medicata. 

I carabinieri raccontano 
anche che i giovani che han­
no avvicinato E.K. le hanno 
offerto una sigaretta alla 
marijuana. Ma la droga non 
c'entra niente in questa 
squallida storia di violenza 
carnale. 

il partito 
ROMA 

GRUPPO PROVINCIA: alle 11 
in sede riunione. DIPARTI­
MENTO PER I PROBLEMI 
SOCIALI: alle 16 riunione dei 
compagni delle USL su servizi 
psichiatrici (F. Prisco-L. Colom­
bini). ZONE: CASILINA alle 2 0 
C.d.Z. a Torrenova (Pompili). 

ZONE 
DELLA PROVINCIA 

SUD: ITALTRAFO alle 16.45 
(Piccarreta). FESTE DELL'UNI­
TA: continua la festa di Anzio; 
si apre la festa di Ariccia. 
NORD: FESTA DELL'UNITÀ 01 
CIVITAVECCHIA alle 19 dibatti­
to sullo sport con la compagna 
Ada Scalchi. 

È morto 
il compagno 

Pietro Foglietta 

È morto ieri, a 58 anni, il 
compagno Pietro Foglietta, 
consigliere comunista della 19* 
circoscrizione, tra i fondatori 
della sezione Monte Mario. Va. 
loroso combattente per la liber­
tà durante l'occupazione nazi­
sta è stato una delle figure es­
senziali della Resistenza roma­
na. In prima fila, negli anni suc­
cessivi, in tutte le battaglie in 
difesa dei lavoratori il compa­
gno Foglietta lascia un vuoto 
incolmabile. Artigiano e infati­
cabile comunista Pietro Fo­
glietta fece sempre della sua 
appartenenza al Partito una 
vera e propria «scelta di vita*. 

Alla moglie compagna Rosi­
na, ai figli compagni Massimo e 
Stefano, giungano le fraterne 
condoglianze della sezione, del­
la federazione e dell'Unità. 


